
 
Porto di Brindisi: schizza il numero di tir e semir imorchi passati da Brindisi. Le 
statistiche di febbraio consolidano e irrobustiscon o l’incremento nei traffici già 
rilevato nel 2020, nonostante la pandemia. 
 
 
12 marzo - Il traffico commerciale nel porto di Brindisi continua a registrare una crescita 
costante e importante, in particolare nel numero di TIR e semirimorchi. 
Le statistiche relative ai traffici nel mese di febbraio 2021, infatti,consolidano e 
irrobustiscono il trend di crescita intrapreso dallo scalo adriatico, nonostante il processo di 
decarbonizzazione avviato nella centrale Enel, la pandemia ancora in corso e le conseguenti 
limitazioni negli spostamenti. 
In raffronto con lo stesso periodo del 2019, considerata l’anomalia rappresentata dal 2020, 
risulta particolarmente significativo il dato relativo alla movimentazione di rimorchi e 
semirimorchi: nel mese di febbraio, infatti, si registra un aumento del +23,5% (sono transitati 
da Brindisi 10.743 mezzi). La differenza rispetto allo stesso periodo del 2020 è +17,3%. 
Nel bimestre gennaio-febbraio 2021 sono passati oltre 4.235 mezzi pesanti in più rispetto 
all’analogo periodo del 2019. 
Il trend positivo, rispetto al 2019, riguarda anche le tonnellate totali delle merci movimentate: 
+12,6% (di cui +5,1% le rinfuse liquide, +13,2% le rinfuse solide); e gli accosti che crescono 
del +5,1%. 
Continua, infatti, la crescita nella movimentazione delle merci in colli: +19,3% (nello scorso 
mese sono state movimentate 192.822 tonnellate). Rispetto allo stesso mese del 2020 
l’aumento è del 12,0%. 
Le uniche flessioni sono registrate nel settore crocieristico (le crociere sono ancora ferme 
per via del Covid) e passeggeri -38% (nello stesso periodo del 2020 era -46%) per effetto 
delle forti limitazioni ancora in atto negli spostamenti. 
“Se proiettiamo questi dati nell’immediato futuro, quando entreranno in funzione le due zone 
franche e le opere portuali, finalmente sbloccate, ci troviamo di fronte a numeri esaltanti –
commenta il presidente dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale Ugo 
Patroni Griffi. Tutto questo fermento operativo attorno al porto, le azioni di promozione 
avviate e i numerosi cantieri che abbiamo programmato stanno attirando significativi 
interessi di investitori e stakeholders. I primi effetti si riscontrano, già, nei dati statistici che 
mensilmente, nonostante l’emergenza Covid, continuano la loro significativa ascesa. 
Sviluppando appieno tutte le vocazioni naturali dello scalo e grazie alla sua posizione 
strategica, – conclude il Presidente-Brindisi può diventare un importante hub con un ruolo 
cardine nella rete intermodale del bacino del Mediterraneo, e un punto di intersezione 
fondamentale nel trasporto merci europeo, sviluppando volumi di traffico che oggi non 
riusciremmo ad immaginare”. 
 I dati statistici relativi ai traffici nei porti dell’AdSPMAM sono raccolti ed elaborati dal sistema 
tecnologico GAIA, il  Port Community System multi-porto realizzato come strumento di 
supporto per le attività portuali dei porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli,in 
grado di controllare  in real  time  i passeggeri e  i mezzi in entrata  e  in uscita dai porti, 
immagazzinare i dati di traffico passeggeri e merci forniti dalle Agenzie Marittime e, quindi, 
elaborarli per fini statistici e di fatturazione, secondo i modelli ESPO. 
 
 


